COMUNE DI CRESPINA

(U.O. Tributi-Economato)
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IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.)

ANNO 2008

Il Comune di Crespina (PI)

Ai fini dell’Imposta Comunale sugli Immobili dovuta per l’anno 2008, 

COMUNICA

Quanto di seguito elencato:

a) Presupposto dell’imposta è il possesso di fabbricati, di aree fabbricabili e terreni agricoli, siti nel territorio dello Stato, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa.

L’ICI è dovuta dal proprietario degli immobili suddetti, ovvero dal titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l’attività.

Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario. In caso di fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria.

Nel caso di concessione su aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario (art. 18, comma 3, L. 388/00)

L’ICI è dovuta dai soggetti sopra elencati al Comune in cui la superficie degli immobili insiste interamente o prevalentemente.

b) L’ICI è determinata applicando alla base imponibile l’aliquote vigente nel Comune.

NOVITA’ ICI PER L’ANNO 2008 (D.L. n. 93/2008)

A decorrere dall'anno 2008 sono ESCLUSE dal pagamento ICI:
· l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale (quella di residenza anagrafica);

· una pertinenza censita nelle categorie catastali C2/, C/6, C/7; 

· l'unità immobiliare assimilate dal comune con regolamento ICI, e quindi:

· l’abitazione concessa in uso gratuito a figli, genitori o fratelli che vi risiedono, con esclusione della pertinenza (PER USUFRUIRE DELL’ESCLUSIONE RIMANE IN ESSERE L’OBBLIGO DI PRESENTAZIONE DELL’APPOSITO MODULO DI DICHIARAZIONE DI CONCESSIONE IN USO GRATUITO DI CUI AL COMMA 4, ART 5 ter DEL REGOLAMENTO ICI);

· l’abitazione non locata a terzi il cui proprietario risulti domiciliato in un istituto di ricovero, per tutto il periodo della degenza.
· l'unità immobiliare di proprietà del coniuge separato o divorziato non assegnatario della casa coniugale a condizione che non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su fabbricato destinato ad abitazione ubicato nello stesso comune.

· unità immobiliari adibite ad abitazione principale dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel Comune

· unità immobiliari adibite ad abitazione principale regolarmente assegnati dall’Istituto autonomo per le case popolari

L’ESENZIONE dal pagamento NON SI APPLICA:

· alle Unità Immobiliari destinate ad abitazione principale e censite nelle categorie catastali A/1 (Abitazioni di tipo signorile) A/8 (Abitazioni in ville) A/9 (Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o storici);

· alla relativa pertinenza censita nelle categorie catastali C2/, C/6, C/7.

ALLE SUDDETTE TIPOLOGIE SI APPLICANO L’ALIQUOTA AGEVOLATA DEL 5‰ E LA DETRAZIONE DI € 155,00. 

Aliquote e detrazione ICI 2008

1) ABITAZIONE PRINCIPALE DI CATEGORIA A/1-A/8-A/9 E RELATIVA ED UNICA PERTINENZA AI SENSI DELL’ART 5 Bis del Regolamento (riportato in seguito):

5 PER MILLE CON DETRAZIONE € 155,00
2) ALIQUOTA ORDINARIA (ALTRI FABBRICATI, TERRENI AGRICOLI, AREE FABBRICABILI, PERTINENZE ABITAZIONI CONCESSE IN USO GRATUITO)
7 PER MILLE
c) Determinazione della base imponibile:

FABBRICATI: rendita catastale o rendita presunta rivalutata del 5% e successivamente moltiplicata:

· per 100, se si tratta di fabbricati classificati nei gruppi catastali A e C, ad esclusione delle categorie A/10 e C/1;

· per 50, se si tratta di fabbricati classificati nel gruppo D  e nella categoria A/10;

· per 34, se si tratta di fabbricati classificati nella categoria C/1;

· per 140, se si tratta di fabbricati classificati nella categoria B;

FABBRICATI DELLE IMPRESE: classificabili nel gruppo D e sforniti di rendita catastale, per cui la base imponibile è rappresentata dal valore contabile sino alla data di attribuzione del valore catastale.

AREE FABBRICABILI: valore venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione (Il Comune può stabilire valori minimi di riferimento.A tal fine, consultare il sito del Comune o contattare l’U.O. Tributi).

TERRENI AGRICOLI: valore del reddito domenicale, rivalutato del 25%, e successivamente moltiplicato per 75.

d) SCADENZE E MODALITA’ DI VERSAMENTO:
Il versamento I.C.I. (con importo arrotondato per eccesso per frazioni pari o superiori a 50 centesimi o per difetto se inferiori) può essere effettuato in due rate o in unica soluzione:

-versamento in UNICA SOLUZIONE  entro il 16/06/08

-versamento in 2 RATE: la prima entro il 16/06/08 pari al 50% 

  dell’ICI dovuta, la seconda rata a saldo dal 1° al 16/12/08.


Il versamento può essere effetuato:


-Tramite bollettino di c.c.p. n. 63161954 intestato a “Comune di 


  Crespina-Riscossione ICI”

-Tramite la tesoreria comunale Cassa di Risparmio di Volterra

  presentando il bollettino di c-c-postale compilato


-Tramite modello F24.

Non si fa luogo al versamento se l’imposta annua da versare è inferiore a € 2,00.

e) Esenzione terreni agricoli per il COMUNE DI CRESPINA: sono esenti i terreni agricoli a qualsiasi uso adibiti che siano censiti nel catasto terreni del Comune di Crespina all’interno dei fogli mappali n. 17, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, in quanto ricadenti in zona depressa.

f) Principali DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI adottate dal COMUNE con deliberazione consiliare n. 2/99, come modificata con successive deliberazioni consiliari:
- ART. 2: Individuazione terreni non considerati fabbricabili e terreni agricoli non soggetti a ICI

- ART. 3: Esenzione immobili degli Enti non commerciali

- ART. 5: Determinazione del valore delle aree fabbricabili da parte del Comune in sede di accertamento;

-ART. 5 bis: “Pertinenze dell’abitazione principale-1. L’aliquota ridotta deliberata dal Consiglio Comunale per le abitazioni principali si applica anche alle pertinenze dell’abitazione principale stessa, così come definite dall’art. 817 del Codice Civile, classificate o classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7, anche se distintamente iscritte in catasto, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio della predetta abitazione, anche se non appartenenti allo stesso fabbricato, in numero complessivamente non superiore a una per ogni abitazione principale e purchè il proprietario o il titolare di diritto reale sulla medesima sia anche proprietario o titolare di diritto reale sulla unità pertinenziale.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti, ma non agli immobili assimilati all’abitazione principale ai sensi del comma 2 del successivo art. 5 ter .

3. La detrazione deliberata dal Consiglio Comunale spetta soltanto all’abitazione principale, con l’unica possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale”.
- ART 5 ter: “Casi di assimilazione ad abitazione principale - 1. E’ abitazione principale quella posseduta dal contribuente a titolo di proprietà o usufrutto o altro diritto reale in cui lo stesso e i suoi familiari dimorano abitualmente, nonché l’unità immobiliare, appartenente a Cooperative Edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari e quella regolarmente assegnata dagli Istituti Autonomi Case Popolari.

2. Sono assimilate all’abitazione principale così come definita al precedente comma  le seguenti tipologie di immobili:

a) L’abitazione non locata a terzi il cui proprietario risulti domiciliato in un istituto di ricovero, per tutto il periodo della degenza. 

b) le abitazioni concesse in uso gratuito a genitori, figli e fratelli, per i quali dovrà risultare all’anagrafe comunale distinto e separato stato di famiglia, e aventi residenza presso l’immobile abitativo concesso in uso gratuito 

3. …..omissis….
4. Per usufruire delle agevolazioni indicate al comma 3, i proprietari degli immobili devono presentare apposito modulo di richiesta, predisposto dall’U.O. Tributi e disponibile presso gli Uffici Comunali, dal 1° al  30 Giugno dell’anno per il quale è richiesta l’agevolazione . Se  la richiesta presentata riguarda il caso trattato alla lettera a) del precedente comma 2, ad essa dovrà essere necessariamente allegata la documentazione che giustifichi il diritto ad usufruire delle agevolazioni

5. La richiesta di cui al comma 4, se regolarmente presentata nei termini e con le modalità previste dal presente Regolamento, è valida anche per gli anni d’imposta successivi, salvo variazioni.

 6. Nel caso in cui intervengano nel corso dell’anno variazioni che comportino:

a. la perdita del diritto alle agevolazioni trattate dal presente articolo;

b. la modifica dei soggetti destinatari delle agevolazioni;

c. un diverso calcolo dell’imposta dovuta a seguito di qualsiasi cambiamento di dati catastali, tipo variazione percentuale di possesso o variazione rendita;

d. qualsiasi altra modifica, anche se solo formale, rispetto a quanto dichiarato in origine,

il contribuente è obbligato a presentare, entro il 30 Giugno dell’anno successivo a quello in cui è intervenuta la variazione, apposita comunicazione in rettifica della richiesta di agevolazione di cui al precedente comma 4

Le variazioni intervenute avranno efficacia a decorrere dal 1° Gennaio dell’anno successivo a quello in cui si sono verificate.

7. La mancata presentazione della comunicazione di variazione di cui al comma 6, comporta l’applicazione della sanzione di € 103,00= per ogni singolo contribuente,ai sensi dell’art. 14, comma 3 del D. Lgs. n. 504/1992.

- ART. 6:Considerati regolari i versamenti eseguiti da un contitolare per conto anche degli altri soggetti obbligati, purché l’imposta risulti totalmente assolta – Possibilità di compensazione con crediti ICI.

- ART. 6Bis – RATEIZZAZIONE: stabilisce le condizioni necessarie per poter richiedere ed ottenere la rateizzazione di importi ICI dovuti.

- ART 7bis – Modalità e condizioni per ottenere la riduzione ICI del 50% nei casi di fabbricati INAGIBILI.

- ART. 8: reintroduzione dell’obbligo della dichiarazione ICI e del relativo sistema sanzionatorio, nei casi in cui si vuol far valere il diritto a riduzioni di imposta (abitazione principale, fabbricati inagibili o inabitabili) e nei casi in cui gli elementi rilevanti ai fini dell’imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche del sistema di interscambio dati da parte dell’Agenzia del Territorio (aree fabbricabili o variazioni catastali). 

Le modifiche relative all’ICI devono essere dichiarate entro il termnine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno 2007.

Nelle more di attivazione di tale procedura di interscambio, al fine di tenere aggiornata la propria posizione contributiva e verificarne la regolarità, si invitano i contribuenti a presentare comunque la dichiarazione ICI per variazioni intervenute nel corso dell’anno 2007, da cui derivi un diverso ammontare dell’Imposta dovuta.

Le sanzioni saranno comunque applicabili solo ed esclusivamente ai casi in cui permane l’obbligo di presentazione della dichiarazione sopra indicati.

- ART. 10:
Adesione formale in favore del contribuente nei confronti delle operazioni di accertamento.

g) RAVVEDIMENTO OPEROSO: ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 472/97 e successive modificazioni, il contribuente può sanare tramite il ravvedimento operoso ed al massimo entro un anno dalle scadenze ICI previste, le eventuali violazioni commesse, effettuando apposito versamento integrato da sanzioni in misura ridotta ed interessi.
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